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LE ELEZIONI IN SICILIA 

Francesco Borgese 
 

Nei giorni 27 e 28 gennaio hanno avuto luogo in 

Sicilia le votazioni per il rinnovo delle cariche di 

Presidente Nazionale e Consigliere Nazionale 

dell’Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

per il quadriennio 2012-2015. Nelle stesse 

giornate si è proceduto alla scelta dei nuovi 

organi direttivi delle Sezioni di Catania, Palermo 

e Siracusa. 

Il seggio elettorale. Al centro Il Presidente del seggio. 

 

Complessivamente molto ampia l’affluenza ai 

seggi elettorali delle tre province. Dallo spoglio 

delle schede, che non ha registrato nessuna 

scheda bianca o nulla, ne è risultata unanime 

preferenza per il Generale di Corpo d’Armata 

(aus) Vladimiro Alexitch nella carica di 

Presidente Nazionale e per il Primo Capitano di 

Cavalleria (ris) Borgese dottor Francesco per 

quella di Consigliere Nazionale. 

 

La Sezione di Catania ha scelto come suo 

Presidente il Cav. Stefano Coco che succede al 

Maggiore Cristoforo Arena (nominato presidente 

onorario) con il rag. Umberto Drago nella carica 

di vice presidente e la Signora Lucia Della 

Diocesi ed il dottor Mario Mingiardi riconfermati 

nel consiglio direttivo del quale è entrato a far 

parte il signor Marcello Arena. 

 

Il tenente di cavalleria Costantino Di Salvo al voto. 

 

La Sezione di Palermo vede riconfermato 

Presidente il Primo Capitano di Cavalleria 

Salvatore Salerno, mentre il consiglio direttivo è 
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completamente rinnovato: sono stati designati il 

Caporal Maggiore Ganci dottor Federico, la 

dottoressa Virginia Maria Borgese ed il Sig. 

Giuseppe Salerno (gli ultimi due membri sono i 

più giovani in assoluto); riconfermati i consiglieri 

(in carica da un anno) Caporale Piazza dottor 

Roberto ed il Lanciere Leggio architetto Diego. 

Nella Sezione di Siracusa risulta eletto Presidente 

il Sotto Tenente di Cavalleria Atanasio Avv. 

Francesco (riconfermato) ed i Signori Cav. 

Francesco Maiore e Salvatore Tinè, nel consiglio 

direttivo. 

Nelle foto alcuni momenti delle votazioni della 

Sezione di Palermo, che si sono svolte presso la 

Sezione Provinciale dei Bersaglieri messa 

gentilmente a disposizione dal socio ANAC 

Colonnello Giacomo Alfano, Presidente 

Regionale dell’Associazione Nazionale 

Bersaglieri, che ringraziamo unitamente all’amico 

bersagliere Giuseppe D’Anna che ha fatto gli 

onori di casa.

Il neo presidente 1° Cap. Salvatore Salerno al voto. 

 

2012 - ANAC ALLE URNE 
 

Salvatore Salerno 
 

Come previsto dal nuovo Statuto 

dell'Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

al 31 dicembre 2011 sono venuti a scadere tutte le 

cariche sociali dal Presidente Nazionale sino ai 

Presidenti e componenti dei Consigli Direttivi 

delle Sezioni. 

Preceduta da una intensa preparazione e una 

puntuale verifica delle nuove norme, anche nella 

Sezione "Cavalleggeri di Palermo" in data 27 e 28 

gennaio u.s. si sono svolte le elezioni per il nuovo 

quadro direttivo che guiderà i Soci nel prossimo 

quadriennio 2012-2015. 

A Palermo il seggio elettorale è stato allestito 

nella Sede della Sezione e, per sopravvenute 

esigenze tecniche, nella limitrofa sede della 

Sezione Bersaglieri, messa gentilmente a 

disposizione dalla locale Associazione Nazionale. 

La professoressa Katia Cimò Borgese con il Consigliere 

Nazionale al voto. 

 

Hanno manifestato la loro preferenza 

partecipando alla votazione la maggioranza dei 

Soci aventi diritto a voto, in un clima di cordialità 

e di partecipazione che ha reso particolarmente 

simpatico l'evento ...burocratico. 
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A conclusione delle votazioni il Presidente della 

Commissione Scrutatrice, Dr. Luigi Saso, 

collaborato dai Soci Dr. Salvatore Pullara e 

Cap.le Magg. Antonino Barbaria, ha comunicato 

che i votanti hanno all'unanimità espresso la loro 

preferenza per il Gen. di C.A. (aus) Vladimiro 

Alexitch, alla carica di Presidente Nazionale 

dell'ANAC, e per il Primo Cap. Cav. (ris) 

Francesco Dr Borgese, alla carica di Consigliere 

Nazionale ANAC per la Sicilia. 

Nell'ambito della Sezione Il Presidente della 

Commissione ha proclamato inoltre il Primo Cap. 

Cav. (ris) Salvatore Salerno alla carica di 

Presidente della Sezione di Palermo ed i seguenti 

Soci a componente del Consiglio Direttivo di 

Sezione: Sig.na Virginia D.ssa Borgese, Cap.le 

Magg. Federico Dr Ganci, Lanc. Diego Arch. 

Leggio, Cap.le Roberto Dr Piazza, Sig. Giuseppe 

Salerno. 

Ai nuovi eletti auguriamo le migliori fortune 

nell'operare nell'interesse dell'ANAC e dell'Arma 

di Cavalleria. 

 

 

 

 

 

 

Breve Storia della Cavalleria 

di Franco Apicella 

 

Lancieri di Novara  

Albis ardua  

 

I Lancieri di Novara traggono origine dal reggimento 

Dragoni di Piemonte costituito in Vigevano il 24 dicembre 

1828, dopo che nel 1814 la cavalleria dell'armata sarda si 

era ricostituita alla fine del dominio napoleonico in Italia e 

aveva subito ulteriori mutamenti ordinativi a causa dei moti 

insurrezionali del 1821. E' il primo dei reggimenti di 

cavalleria nati nel XIX secolo e giunti fino ai nostri giorni.  

Negli anni immediatamente successivi alla costituzione dei 

Dragoni di Piemonte il re Carlo Alberto, salito al trono nel 

1831, dà l'avvio a un programma militare per portare la 

sua armata all'altezza del ruolo politico che egli intravede 

in Italia per il regno di Sardegna. Già nel 1832 Novara 

assume la denominazione di reggimento Novara cavalleria, 

con il colore distintivo arancio che diventa bianco dal 

1839, rimanendo tale fino a oggi.  

 
Nella prima guerra di indipendenza il reggimento combatte 

in tutti i fatti d'arme del 1848 ed è il primo reggimento di 

cavalleria a ricevere una decorazione allo Stendardo per le 

campagne risorgimentali: la medaglia di bronzo al valor 

militare attribuita per la battaglia di S. Lucia alle porte di 

Verona il 6 maggio.  

Un'altra testimonianza che onora il reggimento è la 

medaglia d'oro al valor militare concessa al suo 

comandante, colonnello Maffei di Boglio, perché "Si 

distinse il 14 giugno 1848 nel fatto d'arme fra Calzoni e 

Sommacampagna", come è scritto nella stringata 

motivazione dell'epoca. Nella campagna successiva il 

reggimento combatte a Mortara il 21 marzo 1849.  

Nel 1855 il primo squadrone di Novara contribuisce alla 

formazione del reggimento di cavalleria "provvisorio" (una 

task force ante litteram) che partecipa alla guerra di 

Crimea combattendo il 16 agosto alla Cernaia.  

Nella seconda guerra di indipendenza Novara carica 

ripetutamente a Montebello, a sud di Pavia, il 20 maggio 

1859 e per quelle "brillanti cariche" e "per i servizi resi 

durante la campagna" viene attribuita allo Stendardo una 

seconda medaglia di bronzo al valor militare. La battaglia 

verrà ricordata anche con la denominazione Montebello 

imposta a uno dei tre reggimenti di cavalleria (Milano e 

Lodi gli altri due) che si costituiranno con la leva dei 

contingenti lombardi. Nel 1860 Novara partecipa alla 

campagna con cui l'armata sarda da nord attraversa 

l'Italia centrale per ricongiungersi ai Mille di Garibaldi. 

Due sono le medaglie di bronzo attribuite allo Stendardo 

del reggimento: la prima "Per la condotta tenuta dall'intero 

reggimento durante la campagna e specialmente per la 

battaglia di Castelfidardo (1860)"; la seconda "Per essersi 

distinto nel combattimento al Macerone", passo 

appenninico nelle vicinanze di Isernia. In questo fatto 

d'arme il primo squadrone toglie all'8° Battaglione 

Cacciatori di linea borbonico la Bandiera con lo stemma 

reale e la croce costantiniana di S. Giorgio.  

Nella terza guerra di indipendenza cui partecipa nel 1866 

inquadrato nella brigata del generale De Barral, Novara 

non ha modo di partecipare ad azioni di particolare rilievo, 

come pure nella campagna culminata con la presa di Roma 

il 20 settembre 1870.  
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Agli inizi del nuovo secolo Novara è protagonista di una 

impresa che ha tutto il fascino dell'epoca: una pattuglia 

composta dal tenente Boselli, un sottufficiale e tre lancieri 

parte per Berlino per portare un messaggio del re Umberto 

I all'imperatore Guglielmo. Percorsi 3.600 chilometri a 

cavallo, la pattuglia rientra a Firenze il 6 ottobre 1900 

recando la risposta dell'imperatore a Vittorio Emanuele III, 

nel frattempo salito al trono dopo l'uccisione di Umberto I 

ad opera dell'anarchico Bresci.  

Nella prima guerra mondiale, come altri reggimenti, anche 

Novara è costretto all'appiedamento già dal novembre 

1915; intanto aveva costituito due compagnie mitraglieri 

(la 735^ e la 1354^) che si fanno onore rispettivamente nei 

combattimenti del Monte Vodice e del Monte Cucco e sul 

Montello. Per tutto il 1916 Novara combatte appiedato in 

varie località del Carso, finché a gennaio dell'anno 

successivo rientra a Treviso per ricostituirsi a cavallo.  

Di nuovo al fronte in agosto, Novara viene inquadrato con 

Genova nella seconda brigata di cavalleria che a Pozzuolo 

del Friuli nei giorni infausti della ritirata di Caporetto 

fronteggia le colonne austro-ungariche dilaganti nella 

pianura friulana. Alle ore 17 del 30 ottobre 1917, dopo 

aver assolto il compito in 24 ore di strenua resistenza, i 

superstiti già accerchiati ricevono l'ordine di ripiegare. 

Novara lascia a Pozzuolo 16 ufficiali, 170 sottufficiali e 

lancieri, 185 cavalli. Allo Stendardo viene concessa la 

medaglia d'argento al valor militare. Dal bollettino di 

guerra del 1 novembre 1917: "…i reggimenti Genova e 

Novara, eroicamente sacrificatisi … meritano sopra tutti 

l'ammirazione e la gratitudine della Patria". Ricostituito a 

cavallo l'anno successivo, Novara partecipa alle fasi finali 

della guerra inseguendo gli austriaci in rotta; il 2 

novembre raggiunge Stazione per la Carnia dove cattura il 

comando e gran parte della 34^ divisione. Durante la 

grande guerra viene richiamato a domanda nei Lancieri di 

Novara Gabriele D'Annunzio, cui è attribuita al termine del 

conflitto la medaglia d'oro al valor militare per una serie di 

"…audacissime imprese in terra, sul mare, nel cielo", come 

scritto nella motivazione, tra cui spiccano il volo su Vienna 

e la beffa di Buccari.  

 
La seconda guerra mondiale per Novara inizia con la 

partecipazione alle operazioni sul fronte occidentale nel 

giugno 1940; l'anno successivo in aprile è nei Balcani ma 

dopo soli tre mesi parte da Verona con il C.S.I.R. per il 

fronte russo. Inizia così una campagna che il reggimento 

conduce sia a piedi sia a cavallo e si conclude col rimpatrio 

dei superstiti nel marzo 1943.  

L'epopea di Novara in Russia ha il suo momento 

culminante con l'episodio di Jagodnij, il 22 agosto 1942, 

quando il secondo squadrone carica i russi fronteggiati dal 

secondo gruppo e dal primo squadrone appiedati. I russi 

vengono travolti ma il comandante di squadrone, tenente 

Mario Spotti, cade con altri due lancieri. Al tenente Spotti 

sarà concessa la medaglia d'oro al valor militare.  

Dopo la campagna di Russia lo Stendardo di Novara riceve 

due decorazioni: una medaglia d'argento al valor militare 

per il ciclo operativo agosto 1941 - maggio 1942; una 

medaglia d'oro al valor militare per il ciclo operativo luglio 

1942 - agosto 1942. L'anniversario del fatto d'arme di 

Jagodnij rimarrà come data della festa di corpo.  

Mentre Novara combatte in Russia, presso il deposito 

reggimentale viene costituito il terzo gruppo squadroni 

corazzato Novara, inviato poi in Africa settentrionale nel 

giugno 1942. Partecipa a tutte le operazioni condotte su 

quel fronte fino all'aprile 1943 distinguendosi in numerose 

occasioni, come testimoniano le ricompense individuali, tra 

cui la medaglia d'oro al valor militare concessa alla 

memoria del capitano Ferruccio Dardi, comandante di uno 

squadrone carri.  

Inizia nel 1946 la rinascita di Novara con la costituzione 

del gruppo esplorante "5° Lancieri". Segue una serie di 

trasformazioni in cui rimane prevalente la struttura 

ordinativa di unità carri, fino alla attuale denominazione 

"Lancieri di Novara" e fisionomia di reggimento di 

cavalleria.  

La sede è a Codroipo nella caserma intitolata alla memoria 

del tenente Andrea Paglieri, ufficiale di Novara che dopo 

l'otto settembre 1943 organizzò la resistenza armata contro 

i tedeschi, assumendo la responsabilità del comando 

militare clandestino della città di Fossano. Catturato, morì 

fucilato dopo le torture subite in carcere e fu decorato di 

medaglia d'oro al valor militare alla memoria. Una lapide 

sulla sua casa natale e una via a lui intitolata lo ricordano 

a Verona.  
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Gli articoli rispecchiano il parere degli autori che si assumono la 
responsabilità dei contenuti. La collaborazione con la Newsletter è a 
titolo gratuito. 

 

CONSIGLIERI NAZIONALI ONORARI 
 

TEN. COL. ANDREA GRIMALDI DI NIXIMA 
 

GEN. DIV. PASQUALE VITALE 
 

PRESIDENTE e 

CONSIGLIERE NAZIONALE 
 

PRIMO CAPITANO DI CAVALLERIA FRANCESCO BORGESE 
 

 
Le Sezioni che hanno collaborato con le newsletter: 

 

CATANIA 

"Cavalleggeri di Catania" (22°)  
Presidente Onorario 

Magg. Cristoforo ARENA 

PRESIDENTE 

Cav. Stefano Mario Coco 

 

PALERMO 

"Cavalleggeri di Palermo" (30°) 
Presidente Onorario 

Gen. Div. Stefano DOLCE  

PRESIDENTE 

Primo Capitano di Cavalleria Salvatore SALERNO 

 

SIRACUSA 

"Col. Vincenzo Statella MOVM"  

PRESIDENTE 

S. Ten. di Cavalleria Francesco M. ATANASIO 
 



SOSTIENI anche Tu il 
 

TEMPIO SACRARIO DELL’ARMA DI CAVALLERIA 
 

Con un versamento annuo di € 30,00; 
acquisterai la qualità di “Patrono ordinario” 
o quella di “Patrono sostenitore” con un versamento 
superiore. 
-  i versamenti potranno essere effettuati con: 
 bonifico su Conto Corrente Bancario Banca Popolare  
 di Novara, 
 IBAN: IT14X0560810100000000024807, oppure con 
 bollettino su Conto Corrente Postale n. 17477274. 
    Entrambi i conti indicati sono intestati a: 
“Priorato del Tempio Sacrario della Cavalleria Italiana”, 
via Covini n. 30, Voghera (Pv). 
La causale da precisare è: “Patrono per l’anno 2012”. 


 


RIVISTA DI CAVALLERIA 

 
Per abbonarsi: 

c.c. postale 58927005 
intestato a 

RIVISTA DI CAVALLERIA 
Associazione Nazionale Arma di Cavalleria 

Via Damiata, 5 - 00192 Roma 
Tariffe 2012: 

Ordinario    40,00 
Benemerito 70,00 
Amico        100,00 
Arretrati      10,00 

 

Newsletter interna destinata ai Soci e simpatizzanti 

delle Sezioni Siciliane dell’Associazione Nazionale 

Arma di Cavalleria  

 
Hanno collaborato a questo numero: 

Francesco Borgese 

Salvatore Salerno 

Roberto Piazza 

 

e-mail:cavalieridisicilia@alice.it 

www.trentesimo.it 

 

sul sito nazionale 

www.assocavalleria.it 
troverete tutti i numeri precedenti della newsletter 

Se Sei interessato alla nostra ASSOCIAZIONE  

contatta 
la Sezione di Cavalleria a Te più vicina 

sarai il benvenuto 

http://www.trentesimo.it/
http://www.assocavalleria.it/

